COMUNE DI SANTA GIUSTA – PROVINCIA DI ORISTANO

Pareri espressi ai sensi art. 49 del D.Lgs. 267/2000: Delibera C.C. n. 028 in data 23.08.2013
OGGETTO:  Piano comunale di protezione civile.
Sulla regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa della proposta: si esprime parere favorevole

Il Responsabile del Servizio Tecnico
f.to  MERGEFIELD Fto  Arch. Figus Emanuela
Letto, approvato e sottoscritto


Il Sindaco

Il Segretario

      MERGEFIELD Fto Pinna Angelo Pasquale
        MERGEFIELD Fto dott. Demartis Claudio
_______________________
                                   

       _________________________

La presente deliberazione é in pubblicazione sull’albo pretorio online per quindici giorni, 
reg. n. ____________con decorrenza dal __________________

                                               L’impiegato/a incaricato/a
   








     ______________________  

______________________________________________________________________________
 Certifico che la presente deliberazione è copia conforme all’originale.

Santa Giusta, ___________________

L’impiegato/a incaricato/a
______________________

Comune di Santa Giusta

Provincia di Oristano
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
	N. 028
Del 23.08.2013
	Piano comunale di protezione civile.


L’anno duemilatredici, il giorno ventitrè del mese di agosto, con inizio alle ore 17.45,  nella sala consiliare del Municipio, alla prima convocazione in sessione straordinaria, comunicata ai Consiglieri a norma di regolamento, risultano all’appello nominale:

	Angelo Pasquale Pinna 

Andrea Casu 

Giovanni Cadoni 

Roberto Demontis 

Salvatore Melis 

Rita Corrias 

Marcello Caria 

Massimo Diana 

Giovanni Sarais 

Massimiliano Figus 

Efisio Maccioni 

Cosimo Ledda 

Antonello Figus 

Pietro Paolo Erbì 

Mario Pinna 

Gian Luca Pinna 

Marco Cadoni
	PRESENTI

X

X

X
X

X
 X
X
X

X

X 
X
X
X
	ASSENTI

X
X
X
X
 


Presiede la seduta il Sindaco sig. Pinna Angelo Pasquale.

Partecipa il Segretario Comunale dott. Demartis Claudio.
Illustrano gli elaborati l’ing. Scalas Emanuele e l’ing. Pisu Alessandro dell’Unione dei Comuni, con l’ausilio di un proiettore; l’ing. Scalas specifica che il piano riguarda solo la parte del rischio da incendio. Entra il Consigliere Pinna Gian Luca, alle ore 17.52. A richiesta dell’Assessore all’Agricoltura Demontis Roberto, l’ing. Scalas comunica che il Comune è classificato come non avente problemi idraulici.

IL CONSIGLIO

Premesso che:

· la Legge 24-02.1992, n. 225, ha istituito il Servizio Nazionale di Protezione Civile, consentendo l’attuazione della pianificazione di emergenza a livello nazionale, regionale, provinciale e comunale;
· il D.L. 112/98 ha accentuato il decentramento di funzioni dallo Stato alle Regioni e agli Enti locali, affidando in particolare ai Comuni l’attuazione in ambito comunale delle attività di previsione e prevenzione dei rischi stabilite dai programmi e piani regionali, nonché l’adozione di tutti i provvedimenti, compresi quelli relativi alla preparazione dell’emergenza, a livello comunale e/o intercomunale, sulla base degli indirizzi nazionali e regionali;
· attualmente sono attribuite ai Comuni le funzioni tecniche ed amministrative, da attuare al verificarsi dell’emergenza, relative allo svolgimento dei servizi di protezione civile, riconducendo in tale accezione le funzioni concernenti la direzione e il coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione, la salvaguardia del sistema produttivo locale, il ripristino della viabilità e dei trasporti, la riattivazione delle telecomunicazioni, la messa in sicurezza, la verifica e il ripristino delle reti erogatrici dei servizi essenziali ed il censimento e la salvaguardia dei beni culturali nelle zone a rischio.
Richiamati:

· l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3624 del 22.10.07 che all’art. 1, commi 9 e 10, dispone quanto segue: “I sindaci dei comuni di cui al comma 5, entro quarantacinque giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della presente ordinanza, predispongono, anche sulla base delle risultanze di cui al comma 8 e degli indirizzi regionali, i piani comunali di emergenza che dovranno tener conto prioritariamente delle strutture maggiormente esposte al rischio di incendi di interfaccia, al fine della salvaguardia e dell'assistenza della popolazione. Qualora ricorrano situazioni di inadempienza da parte dei predetti comuni, i Presidenti delle regioni o i loro delegati provvedono in loro sostituzione. 
I presidenti delle regioni o i loro delegati, sulla base delle indicazioni fornite dal Commissario delegato, pongono in essere ogni azione di impulso utile a favorire la predisposizione da parte dei Comuni esposti al rischio idrogeologico ed idraulico elevato e molto elevato, ai sensi della legge n. 267/1998, entro la cessazione dello stato di emergenza, della relativa pianificazione di emergenza tenendo conto, ove possibile, degli effetti indotti sui soprassuoli percorsi dai fuochi”;

·  il decreto del Commissario delegato n. 1 del 21.11.07, con la quale sono stati dati ai Presidenti delle Regioni gli indirizzi per le attività di cui all’art.1, commi 8 e 10, dell’O.P.C.M. n. 3624 del 22.10.07;

· la nota n. 70273 del 01.09.09 con la quale l’Assessore Regionale della Difesa dell’Ambiente invita i Comuni a predisporre il Piano di Protezione Civile relativo al rischio di natura idraulica, idrogeologica e al rischio di incendio di interfaccia.
Considerato che:

· il Comune di Santa Giusta è sprovvisto del Piano comunale di Protezione Civile e questo comporta gravi potenziali responsabilità in capo al Sindaco;

· l’Unione dei Comuni dei Fenici possiede in organico una figura professionale tecnica che ha frequentato i corsi di formazione effettuati dalla Protezione Civile Nazionale, in grado di redigere il piano di protezione civile per ognuno dei Comuni;

· i costi da sostenere per la retribuzione del professionista sono notevolmente abbattuti rispetto a quelli relativi a un incarico esterno e ammontano a €. 2.000,00 oneri inclusi per ogni piano;
· con deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’Unione di Comuni dei Fenici n. 17 del 2010 si è deciso di proporre ai Comuni dell’Unione di dare mandato all’Unione stessa di predisporre il proprio piano di protezione civile.  

Dato atto che: 

· il Responsabile del Servizio Tecnico dell’Unione ha redatto una bozza di Piano di Protezione Civile del Comune di Santa Giusta;

· la prima stesura è stata presentata al Consiglio di Amministrazione dell’Unione e agli enti pubblici e privati interessati, al fine di raccogliere eventuali osservazioni o proposte di modifica;

· le proposte di modifica e le osservazioni sono state recepite dal Responsabile del Servizio Tecnico dell’Unione nella stesura del Piano definitivo;

· il Piano definitivo è stato inviato al Servizio pianificazione e gestione delle emergenze della R.A.S., al Servizio territoriale dell’ispettorato ripartimentale,  al Settore antincendio del Corpo Forestale di Oristano, al Servizio antincendi e Protezione civile dell’Ente Foreste, all’Area I Protezione Civile della Prefettura di Oristano, al Servizio di Protezione Civile della Provincia di Oristano;

· sono stati acquisiti i pareri e le osservazioni degli enti preposti alla verifica del Piano;

· sono stati soddisfatte le richieste di modifica pervenute dalla Direzione Generale della Protezione Civile, la quale successivamente ha comunicato la propria approvazione del Piano con nota prot. 27 del 03.01.2013;

· con deliberazione del CDA dell’Unione n. 7 del 13.02.2013 è stata effettuata la presa d’atto del Piano definitivo;

· il 21.06.2013 (ns. prot. n. 4219 del 21.06.2013), l’Ing. Emanuele Scalas ha trasmesso la versione definitiva del Piano, composto dai seguenti elaborati:

· Elaborato A – Relazione Tecnica;

· Elaborato B – Modello di Intervento;

· Tavola 1 a – Esposti – Inquadramento generale;

· Tavola 1 b – Esposti – Zona A (centro abitato);

· Tavola 2 a – Pericolosità – Inquadramento generale;

· Tavola 2 b – Pericolosità – Zona A (centro abitato);

· Tavola 2 c – Pericolosità – Zona B (loc. Cirras);

· Tavola 2 d – Pericolosità – Zona C (Porto Industriale);

· Tavola 3 a – Vulnerabilità – Inquadramento Generale;

· Tavola 3 b – Vulnerabilità – Zona A (centro abitato);

· Tavola 3 c – Vulnerabilità – Zona B (loc. Cirras);

· Tavola 3 d – Vulnerabilità – Zona C (Porto Industriale);

· Tavola 4 a – Rischio – Inquadramento Generale;

· Tavola 4 b – Rischio – Zona A (centro abitato);

· Tavola 4 c – Rischio – Zona B (loc. Cirras);

· Tavola 4 d – Rischio – Zona C (Porto Industriale);

· Tavola 5 a – Emergenza – Inquadramento Generale;

· Tavola 5 b – Emergenza – Scenario 1: Zona Is Concias;

· Tavola 5 c – Emergenza – Scenario 2: S’Acqua Durci;

· Tavola 5 d – Emergenza – Scenario 3: Particelle Comunali;

· Tavola 5 e – Emergenza – Scenario 4: Boschetto zona sud;

· Tavola 5 f – Emergenza – Scenario 5: Località Cirras.

Sentite le relazioni illustrative del Piano, svolte del Responsabile del Servizio Tecnico dell’Unione Ing. Emanuele Scalas e dall’ing. Pisu Alessandro.

Acquisito sulla proposta il parere favorevole circa la regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, del Responsabile del Servizio Tecnico.

Preso atto che non è stato acquisito il parere circa la regolarità contabile, in quanto il presente atto non comporta alcun incremento di spesa o diminuzione di entrata per l’Ente.

Con voti favorevoli n. 14, voti contrari n. 0, astenuti n. 0
DELIBERA

Di approvare il Piano di Protezione Civile del Comune di Santa Giusta, a firma dell’Ing. Scalas Emanuele, composto dagli elaborati tecnici citati in premessa.
Di trasmettere copia della presente deliberazione all’Unione dei Comuni.
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